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R
esponsabilità 231 an-
che per i reati sulle ac-
cise, le società rischia-
no  sanzioni  pecunia-

rie fino a centinaia di migliaia 
di euro oltre a gravose sanzioni 
interdittive: come anticipato ie-
ri da ItaliaOggi, è quanto emer-
ge dallo schema di d.lgs., appro-
vato il 26 marzo scorso in pri-
ma lettura dal Consiglio dei mi-
nistri nell’ambito della attua-
zione all’art. 20, comma 2 e 3, 
della legge delega 111/2023, e 
recante disposizioni nazionali 
complementari al codice doga-
nale dell’Unione e revisione del 
sistema sanzionatorio in mate-
ria di accise e di altre imposte 
indirette sulla produzione e sui 
consumi previste dal testo uni-
co di cui al d.lgs. 504/1995.

Si amplia dunque il catalogo 
dei reati idonei a far scattare la 
responsabilità amministrativa 
dell’ente  di  cui  al  d.lgs.  
231/2001, ovvero il novero di 
quegli illeciti penali che, laddo-

ve commessi nell’interesse o a 
vantaggio della società da sog-
getti in posizione apicale o a 
questi subordinati, comporta-
no per l’ente pesanti sanzioni 
pecuniarie e interdittive.

Precisamente  le  modifiche  
apportate dallo schema di de-
creto appena approvato inter-
vengono, inserendovi gli illeci-
ti penali sulle accise, sull’art. 
25-sexiesdecies del d.lgs. 231, e 
quindi sull’articolo che già di-
sciplina  la  responsabilità  
dell’ente per i reati di contrab-
bando, fino ad adesso previsti 

dal testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia doga-
nale di cui al d.p.r. 43/1973.

Il procedimento a carico del-
le società sarà pertanto desti-
nato a sorgere sia per i reati do-
ganali (così come oggetto del 
completo riassetto a cui il Cdm 
ha dato nei giorni scorsi il pro-
prio via libera, e che saranno di-
sciplinati, riprendendo testual-
mente il “nuovo” art. 25-sexie-
sdecies, dalle “disposizioni na-
zionali complementari al codi-
ce doganale dell’Unione, di cui 
al d.lgs. emanato ai sensi degli 
artt. 11 e 20 della l. 111/2023”), 
sia per tutti i reati in materia 
di  accise  previsti  dal  d.lgs.  
504/1995.  Tra  questi  rientra  
anche l’illecito di  sottrazione 
all’accertamento o al pagamen-
to dell’accisa sui tabacchi lavo-
rati, di nuovo inserimento nel 
testo unico accise.

Quanto al trattamento san-
zionatorio, si applica la sanzio-
ne pecuniaria fino a 200 quote, 
che sale fino a 400 quote quan-
do le imposte o i diritti di confi-
ne dovuti superano i 100mila 

euro; considerando che il valo-
re monetario  di  ogni  singola  
quota può spaziare tra un mini-
mo di 258 euro a un massimo di 
1.549 euro, la sanzione potreb-
be superare i 600mila euro per 
i casi più gravi. Specificamente 
la sanzione, secondo i  criteri  
dettati dal d.lgs. 231, va deter-
minata dal giudice sulla base 
di una doppia valutazione: per 
quanto riguarda la definizione 
del numero delle quote, si deve 
tener conto della gravità del fat-
to, del grado di responsabilità 
dell’ente, dell’attività in concre-
to svolta dallo stesso per elimi-
nare o attenuare le conseguen-
ze del fatto e per prevenire la 
commissione di ulteriori illeci-
ti. Per quanto riguarda, vice-
versa, la definizione dell’impor-
to di ogni quota, vanno valuta-
te le condizioni economiche e 
patrimoniali dell’ente allo sco-
po di assicurare l’efficacia della 
sanzione.

A questa si aggiungono pe-
raltro anche le sanzioni inter-
dittive: del divieto di contratta-
re con la pubblica amministra-

zione, salvo che per ottenere le 
prestazioni di un pubblico ser-
vizio; dell’esclusione da agevo-
lazioni, finanziamenti, contri-
buti o sussidi e l’eventuale revo-
ca di quelli già concessi; del di-
vieto di pubblicizzare beni o ser-
vizi. Inoltre, nel caso in cui si 
superi  la  predetta  soglia  di  
100mila euro di imposte o dirit-
ti  di  confini  dovuti,  il  nuovo 
schema di decreto prevede l’ap-
plicazione  alla  società  anche  
delle sanzioni, assai gravose in 
quanto idonee a compromette-
re la sopravvivenza stessa del-
la  società,  dell’interdizione  
dall’esercizio dell'attività e del-
la sospensione o la revoca delle 
autorizzazioni, licenze o conces-
sioni funzionali alla commissio-
ne dell’illecito. Da qui, la neces-
sità di un tempestivo aggiorna-
mento da parte degli enti dei 
propri modelli organizzativi.

Il testo del decreto su 
www.italiaoggi.it/do-
cumenti-italiaoggi.

Sulle accise fino a centinaia di migliaia di euro di sanzioni

Il testo unico delle Dogane approvato in Consiglio dei ministri rivede il sistema sanzionatorio
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